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Beato Angelico, Santo Stefano condotto al martirio e lapidazione di santo 

Stefano, Cappella Niccolina, Palazzo Apostolico Vaticano.



Medaglia fatta coniare da Guidobaldo II a memoria della prima fase della 

costruzione delle mura. 

Medaglia fatta coniare da Guidobaldo II a memoria della ultimazione delle mura.



Anonimo, La Madonna col Bambino tra i 

Santi Carlo Borromeo e Sebastiano,

Chiesetta di San Sebastiano (Pinacoteca 

Diocesana). Sullo sfondo le mura 

malatestiane e il torrione isotteo. 



Anonimo, Immacolata Concezione, Chiesa 

della Maddalena.



Gherardo Cibo, Novae urbis expressa 

imago, 1596. 

Disegno di Gherardo Cibo per il 

vescovo Ridolfi.



Anonimo, Senigallia Pia C.F., Archivio 

Segreto Vaticano, Piante e Carte 

Geografiche, 1664.

Friedrik Bernhard Werner, Senogallia 

Senigaglia, Augburg, 1735.



Sante Vichi, Pianta ortografica della 

città di Sinigaglia, 1759.Fondo 

Senigalliese, Archivio Comunale di 

Senigallia.

Senigallia in una vista prospettica del 

1677.



Dicastero Generale del Censo, Carta Topografica della Città di Sinigaglia, 

Città del Vaticano, 1847.



Mappa IGM, Città di Senigallia e sobborghi, 1903, Fondo Senigalliese, Archivio Comunale di 

Senigallia.



Cartolina di Senigallia Senigallia stagione di 

bagni e fiera, stabilimento marittimo 

idroterapico,1900.

Veduta dello Stabilimento Bagni, dei Bagni 

marittimi e dei giardini nella seconda metà

dell’Ottocento.



Veduta delle mura sul lato ovest, 

1925.

Veduta dell’innalzamento 

dell’Opera Pia sul supporto delle 

Mura .



La descrizione poetica di Mario Puccini dell’esperienza visiva dell’esterno delle  mura del quartiere porto rende 

superflua ogni rappresentazione:

“…andavi a vedere le porte della città: che allora c’erano tutte e coi dazieri e coi battenti, oppure le mura là dove 

erano più sole e non ci camminava vicino ombra di uomo. Dove ormai quelle mura?... allora erano intatte: e dietro la 

Porta Fano, là dove si addossavano alle mura alcuni freschi orti e poche casupole di povera gente, esse avevano un 

così misterioso aspetto e curioso che io non potevo andarvi senza commuovermi tutto. Forse non era estraneo alla mia 

commozione il fatto che, a cagione  appunto di quegli orti chiusi, esse non si potevano costeggiare…….quando si parlò 

dell’abolizione del dazio (1906), con la conseguente demolizione di alcuni tratti di mura e delle porte, non so per 

quanti giorni io apparvi e fui abbattutissimo: e quando incontravo gli amministratori comunali, sindaco e assessori, i 

quali stavano meditando quello scempio, chissà che avrei fatto per convincerli che la città non sarebbe domani più la 

medesima…” “Senigallia ,città di sogno e di silenzio”

Veduta del Viale Bonopera, primi del Novecento.



Veduta di Piazza del Mercato fuori 

Porta Mazzini, Via Leopardi, 1901.

Veduta di Piazza del Mercato fuori 

Porta Mazzini, Via Leopardi, 1923.



Veduta aerea di Senigallia,1925.



Veduta aerea di Senigallia,1925.



Progetto di piano regolatore e di 

ampliamento della città di Senigallia, 

1931.

M. Diamantini, Edificio scolastico di città, 

scorcio prospettico, (Scuola Pascoli), 1938.



Piano Ballardini, 1980.



Via Leopardi



Stradone Misa


